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Spoleto ’99, santa madre Russia abita qui
Incanta il «Nevskij» di Eisenstein con la «colonna sonora» dal vivo di Prokofiev

ASCOLTI

Tg1: anche senza traino
siamo sempre più forti

ERASMO VALENTE

SPOLETO Ha pensato poi la piog-
gia a gettare acqua sul fuoco delle
polemiche. Si è dovuto rinviare l‘
anteprima del balletto al Teatro Ro-
mano, ed è stata preceduta da nuo-
vi scrosci l’inaugurazione del Festi-
val, in Piazza Duomo. La facciata è
in restauro in dipendenza del terre-
moto, e non è stato possibile aprire
la «conchiglia», per accogliere or-
chestra e coro.

Il Festival si svolge in una preva-
lente aura russa, sovrastata da Pro-
kofiev, già ospite della manifesta-
zione in anni passati (Angelo di fuo-

co, Amore delle tre melarance, Romeo
e Giulietta) e si è avviato con un
coinvolgente spettacolo che univa
cinema e musica. Il grande cinema
di Eisenstein ( 1898-1948) e la
grande musica, appunto, di Proko-
fiev (1891- 1953). Piazzato sui pon-
teggi, si è aperto un grande scher-
mo alto sull’orchestra, ed è stato
proiettato il film di Eisenstein, Ale-
ksandr Nevskij, punteggiato dalla
musica di Prokofiev. Fu un impaz-
zimento tra i due, per l’ansia di sin-
cronizzare, anche in frazioni di se-
condo, sequenze cinematografiche
battute musicali.

A dare maggior prestigio alla se-
rata, la musica di Prokofiev è stata

eseguita dal vivo, utilizzando la
Cantata ricavata da Prokofiev stes-
so nel 1939 dalla colonna sonora,
ed anche momenti della originaria
partitura, splendidamente realizza-
ti dall‘ Orchestra del Festival diret-
ta da David Gyorgy Pollit, dal Coro
russo diretto da Valeri Poliansky e
dal mezzosoprano Victoria Liven-
good. L’amplificazione ha un po‘
alterato le sonorità, ma la sfida Ei-
senstein-Prokofiev e la guerra dei
contadini e dei pescatori del XIII
secolo contro i Crociati dell’Ordine
Teutonico si sono avvolte in un
alone d’intensa epopea. Nel film la
Russia è al centro della cose, con i
suoi paesaggi naturali (distese di

terre e acque lacustri) ed umani :
facce bellissime in primo piano,
carrellate su occhi e sguardi scruta-
ti e scrutanti in una infinita gam-
ma di umori, contrapposti alla fe-
rocia dei Teutoni che appaiono co-
me mostri, con elmi infilati sul ca-
po e tirati giù fin sulle spalle. Il tut-
to è dominato dalla presenza di Ni-
colai Cherkassov, grande attore,
che fu poi protagonista anche del-
l’ultimo film di Eisenstein, Ivan il
Terribile, anch’esso con la musica
di Prokofiev.

Circolava nella piazza la curiosi-
tà sul perché di questa presenza
russa nel Festival di quest’anno.
Prokofiev, Ciaikovski, Mussorgski,

Sciostakovic, Stravinski, hanno già
dato prestigio al Festival che, ades-
so, particolarmente assediato dalla
burocrazia si allea con Prokofiev
che celebra la sconfitta di nemici
nel Nevskij e, tra qualche giorno, in
Guerra e Pace. Ma nello stesso tem-
po, il Festival «vendica» Prokofiev
(e se stesso) che, fino all’ultimo,
ebbe intorno alla sua genialità
piuttosto condanne che lodi.

Il Nevskij si replica il 26, cioè al-
l’indomani della «prima» di Guerra
e pace . L’aura russa respirerà anco-
ra in un concerto diretto da Giuri,
dedicato a Puskin (bicentenario
della nascita) che fu il grande nu-
tritore della musica russa.

■ Buoniascoltiper l’informazione
Rai,sabato,nelpomeriggioein
serata.LospecialediRaiunoe
Tg1, Oggi sposi, dedicato al
matrimonio reale tra Edward e
Sophie, è stato seguito dalle
18.30 alle 19 da 3.737.000
spettatori (registrando uno
share 34.78%). Buono anche il
risultato del Tg1 delle 20, che
ha recuperato punti sul Tg5 ri-
spetto alla giornata di venerdi
toccando il 333.61% (contro il
26.39% del Tg5), ovvero il
7.2% in più. A questo proposi-
to, nonostane il trend positivo
tutto teso al recupero del Tg5
(che si avvale ancora del «trai-

no» di Passaparola) - come fanno
notare dal Tg1 - Raiuno mantiene
ancora un buon 6% di media so-
pra gli ascolti del concorrente.
Tra l’altro, senza il grosso soste-
gno che gli arrivava dal program-
ma di Carlo Conti e del suo In
bocca al lupo che ha chiuso i bat-
tenti a fine maggio. Per conclude-
re i dati di venerdì, infine, Serata
Tg1, dedicata al Kosovo, è stata
seguita da 1 milione e 678.000
spettatori (share 20.42%): pro-
gramma più visto di seconda sera-
ta dopo aver battuto anche la pri-
ma puntata del Mattatore con Vit-
torio Gassman su Canale 5
(1.050.000, share 12.91%).

Manson e Love:
due «maledetti»
chiudono Imola
Cinquantamila per le star dell’ultima sera
Si spengono i timori per la crisi dei festival
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Morissette
domani a Roma
in concerto
■ Appuntamentodanonman-

care,domaniseraaRoma,
conAlanisMorissette, incon-
certoall’exMattatoiodiTe-
stacciodovesiconcludelaIX
Biennaledeigiovaniartistidel
Mediterraneo.Datreanni in
vettaalleclassifiche(l’ultimo
album Supposed Former In-
fatuation ha già venduto
più di 7 milioni di copie)
Morissette sarà dopodoma-
ni a Milano nella seconda e
ultima tappa italiana del
suo tour. I biglietti (a 38
mila lire) si possono acqui-
stare all’ex Mattatoio (dalle
18 all’una di notte) o nelle
tradizionali prevendite,
compreso il Palaexpò. Ini-
zio concerto alle 21.30.

DALL’INVIATA
ALBA SOLARO

IMOLA La pelle bianchissima di
cerone, truccatissimo e appollaia-
to sul suo trespolo da uccellaccio
del malaugurio, il «reverendo»
Marilyn Manson, Anticristo rock
dellaprovinciaamericana,ha«be-
nedetto» il finale dell’Heineken
Jammin‘ Festival a tarda sera di
fronte a una folladi cinquantami-
la ragazzi, sotto il palco l’avan-
guardiadiquelli inperfetta tenuta
«Manson», facce imbiancate, piu-
me distruzzo, tacchialti affondati
nel fango. Tutti lì per questo inve-
rosimile personaggio, «un verme
che crede di trasformarsi in mera-
viglioso angelo», un cantore del-
l’individualismo che in scena con
la sua band mescola provocazioni
ideologiche, ambiguità sessuale e
hard rock gotico, raffinatissimi
show di luci e rasoiate demonia-
che.

Unamiscelaadaltotassospetta-
colare che, aldi làdelle tantepole-
miche che circondano il perso-
naggio, riesce a spiegare il fascino
e le grandi cifre di vendita di Mr.
Manson,ilqualeaImolaèarrivato
accompagnato dalla fidanzata,
l’attrice Rose McGowan (Doom
Generation), e ha chiesto che l’a-
rea del suo camerino fosse isola-
ta dal resto del backstage, per
stare tranquillo e forse anche
per evitare incontri spiacevoli
con le altre star della giornata;

infatti non corre buon sangue
tra Manson e Brian Molko, il fa-
scinoso leader dei Placebo che
gli ha dedicato frasi al vetriolo
in un’intervista, per non parlare
della recente lite con Courtney
Love e le Hole, e pure con i Blur
non si può dire che corra molta
simpatia.

Insomma, un bel coacervo di
rockstar primedonne, umorali e
carismatiche come si conviene
al ruolo. Ma anche grandi tra-
scinatori. Pronti a conquistare

anche con
uno sberleffo,
come Cour-
tney Love, la
«controversa»
Courtney che
arriva tutta ve-
stita di bian-
co, la bocca
rosa shocking,
un sorriso da
bambola punk
e una grinta
provocatoria

come pochi; sale sul palco con
le sue Hole e subito si butta in
mezzo al pubblico, si arrotola la
gonna intorno alle gambe, so-
spira «Oh Italia! Pasta, sesso e
musica!», e ai fan un pò spaesati
chiede di cantare l’inno italiano
(!), ammicca sensuale, «Do you
want me to fuck you?», ma è
tutto un gioco, e quando co-
minciano a scorrere le canzoni,
piccole perle di punk rock, vie-

ne fuori l’essenza vera di questa
ex regina grunge, impastata di
determinazione e talento.

Come lei, hanno segnato la
lunga giornata nell’Autodromo
i Blur di Damon Albarn, ormai
lontani dal ghetto del brit-pop,
i Placebo, grande gruppo di ro-
ck’n’roll moderno che può con-
tare sulla figura intrigante di
Molko, bisex dichiarato come
Skin degli Skunk Anansie, uno
stile dichiaratamente fragoroso
e glam confermato dall’ultimo
album (Without you I’m no-
thing).

L’ultima giornata, la più bella
del festival, ha visto sfilare an-
che una giovanissima rock
band «rivelazione» che arriva
dal bergamasco, i Verdena; i
Bluvertigo, che erano qui anche
l’anno scorso; e i Creatures di
Siouxsie, icona della new wave
e del «dark» ormai un po‘ in di-
sarmo.

Bilancio finale comunque po-
sitivo. 110 mila presenze in tre
serate, 22 gruppi, 8 treni specia-
li, campeggi e alberghi al gran
completo. E la crisi della musica
dal vivo? Boh. Tre giorni fa non
si parlava di altro, e i media era-
no già pronti a seppellire i festi-
val rock, ma ieri se n’erano già
dimenticati tutti. E l’Heineken
Jammin‘ si avvia a diventare un
appuntamento fisso nell’estate
italiana, tra piadine, videogio-
chi e interminabili ore di rock.

Marilyn Manson; sotto, Courtney Love, leader delle «Hole»

L’INTERVISTA

Marilyn: «Macché svastiche naziste»

21SPE01AF02
1.50
8.0

DALL’INVIATA

IMOLA Allampanato come uno spaventa-
passeri, congliocchiazzurricerchiatidine-
ro, Marilyn Manson entra nella stanzetta
dove lo attendono i giornalisti per un in-
controveloceprimadelsuoshow,conl’aria
di chi conosce già la situazione e non teme
di farsi giudicare. Fuori è pieno di ragazzi
tutti lìperlui,vestiticomelui,truccaticome
lui. Cosa pensa che capiscano i fan italiani
del suo personaggio? «Anche se le mie can-
zoniparlanodiunarealtàmoltoamericana
- risponde, lavocebassa- ilmessaggioèuni-
versale, è l’invito a diventare quello che si
vuoleveramente,anonseguire ilflussodel-
la corrente».Maquei ragazziche loimitano
intuttoepertutto,nonseguonoancheloro
la corrente? «Può sembrare così, ma in real-
tà, identificandosi con un’immagine così
forte,si stannosforzandodidiventarequal-
cuno molto più della maggior parte delle
persone». Gli raccontano dei negozianti di
Imola, stupiti di scoprire che dietroa questi
fan truccati e pieni di paillettes, ci sonostu-
denti di economia e finanza: «Figuriamoci,
l’unica cosa che interessa ai negozianti è

quanti soldi hai in tasca...». A lui invece in-
teressa chiarire che quelli che a un certo
punto compaiono sul suo palco non sono
simboli nazisti: «Chiè sufficientemente in-
telligente sa che non si tratta di svastiche,
ma del simbolo dell’elettricità. È una parte
dello show dove io prendo ingiro la religio-
ne, la politica, e lo faccio in modo voluta-
mentescioccante.Vogliodarelascossaelet-
trica al mio pubblico!». In America però la
sua tournée si è interrotta a sei date dalla fi-
ne,mentre intornoalcantante infuriavano
le polemiche; dopo la strage degli «imper-
meabili neri» nella scuola di Littleton, nel
Colorado, i media lo hanno accusato di in-
fluenzare negativamente gli adolescenti
con la sua immagine di Anticristo. «Negli
Usa la gente tende a diventare isterica di
fronte ad episodi di violenza come questi -
ribatte lui - e ad incolpare gli artisti. Perciò
ho preferito interrompere, aspettare che il
climaritorninormale».EconCourtney,co-
me è andata? Anche lì c’è stata una separa-
zione turbolenta. «Il fatto è che Courtney -
sogghignalui -nonsopportal’ideachecisia
un uomo nella sua vita più famoso di lei. E
non potendo sbarazzarsi di me, non le è ri-
mastocheabbandonareiltour!». Al.So.

■ IL RADUNO
IN CIFRE
22 gruppi
110mila
presenze in tre
serate, 8 treni
speciali, hotel e
campeggi esauriti

Gassman: «Il cinema vivrà, il teatro no»
«Mi mancano Pasolini per l’intelligenza critica e Flaiano: era un grande» 21SPE01AF03
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Vittorio
Gassman ieri
ospite della
Mostra del
nuovo cinema
di Pesaro

DALL’INVIATA
CRISTIANA PATERNÒ

PESARO Con l’elmo e il ghigno di
Brancaleone, Vittorio Gassman im-
pazza da ogni lato in questo festival
che, grazie a lui, ha fatto il tutto
esaurito in una domenica di pioggia
a dirotto. Tutti, giovani e meno gio-
vani, lo vogliono ascoltare e, so-
prattutto, toccare. Come se fosse
davvero un personaggio da Medioe-
vo. Diciamo un re taumaturgo. Lui
si dà e si nega. A volte stringe mani
o accetta poesie dattiloscritte in re-
galo. Altre volte dice «no» senza
tentennare. È alto, ha l’ironia ta-
gliente ma mai cattiva dei grandi,
parla sempre della morte. Per esor-
cizzarla, naturalmente. Fa il «fioret-
to» di smettere di fumare, ma in-
tanto cerca un accendino. È in un
buon periodo: niente depressione,
di nuovo mattatore (su Canale 5),
un film «pericolosamente» auto-
biografico diretto dal figlio di Dino

Risi. E magari anche questo sarà un
segno di eterni ritorni.

Dietro a tutti questi omaggi non
c’è un po’ il rischio di una musei-
ficazioneinvita?

«C’è, in effetti, un’abbondanza di
omaggi che un po’ mi inquieta emifa
anche girare le palle, perché ci vedo
un affetto premortuario. Ma questa
professione ha tanti privilegi che si
può sopportare qualche intervista di
troppo».

Eintanto,intv,hagiàrovesciatoi
ruolidiventandointervistatore.

«Lavorando di menosièsviluppata la
mia curiosità. E allora mi è venuta vo-
glia di interrogare gente come Eco,
Scalfari,Montanelli,Bocca.Maanche
Bongiorno».

Senza paura di essere tradito dal-
l’Auditel, che lei ha sempre detto
didetestare.

«Quando si parla di audience mi in-
cattiviscoericordounafrasescrittada
Elsa Morante nel Mondo salvato dai
ragazzini: “cos’è meglio? parlare a

venti milioni di castrati o a un mi-
lione con le palle?” Beh, di sicuro
l’altra notte ho dormito tranquillo,
anche se non mi dispiace avere un
certo seguito. Credo che Il mattato-
re sia nell’orario giusto, una secon-
da serata umana, e credo anche che
sia andato bene. Io, rivedendomi,
mi sono piaciuto».

Cosa pensa della televisione, più
ingenerale?

«All’80%èusatainmodocriminale.È
unascuoladiimbecillitàediviolenza,
ha ucciso la conversazione. Ma temo
che trionferà lo stesso. Anche se io
nonsaròlìadassistere».

Eilcinema?
«Il cinema se la caverà, sarà il teatro a
sparire. Il cinema è come un grosso
campodigrano,avoltebastaunBeni-
gni per salvarlo; il teatroèunorticello
che ha bisogno di una vera civiltà per
prosperare. E adesso è proprio azzera-
to. Bisognerebbe ricominciare dalle
astecomeinprimaelementare».

Leineavrebbevoglia?

«Come sa, ho dato varie volte l’addio
allescene. Infattiasettembreloridarò
daBuenosAires».

Eilcinema?
«Ho già girato i primi ciak diCaro Vit-
torio a Todi, durante un happening
teatrale. Ci serviva un pubblico e le
reazioni di un attore alla fine dello
spettacolo. Faremo una prima par-
te in autunno, una seconda in in-
verno. Marco Risi sta finendo di
scrivere un primo abbozzo di una
cosa che è un po’ somigliante a me,
un po’ invenzione».

Le somiglianze sono molte, com-
preso l’uso di suoi vecchi film per
i flashback. Non si rischia l’over-
dosedinarcisismo?

«Una dote credo di averla: l’autoiro-
nia. Così metto sempre insieme un
po’ ilnarcisismo,unpo’ ilpigliarsiper
il sedere. È la filosofia dei miei registi
preferiti: Dino Risi, Monicelli e anche
Altman, che infatti non è mai stato
amato dall’establishment america-
no».

Dino Risi è l’uomo che ha scoper-
tolasuaperfidianel«Sorpasso».

«Sì e mi istigava. Diceva per esempio:
«Guarda quella vecchia, dagli un cal-
cioinculo».Ancheseadessonega».

Lei parla spesso della morte e non
si fa pregare neanche a rievocare
lasuadepressione.

«Parlare della morte la tiene lontana,
èunpo’dettare le tuecondizioni.For-
se è per questo che gli attori muoiono
subito oppure tardissimo, essendo
morti molte volte in scena. Quanto
alladepressione,avoltenehoperfino
nostalgia».

C’è qualcuno tra i grandi dello
spettacolo italiano che le manca
inparticolare?

«PasolinieFlaiano.Pasolininonperil
suo cinema, che raramente mi piace-
va, ma per il coraggio della sua intelli-
genza critica e dei suoi «scritti corsa-
ri»;Flaianoperchéeraungrandescrit-
tore e sapeva parlare di cose alte in
modospiccio».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


